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Una grande gìornota oratopia 
Il discorso di Ferdinando Martini 

Altri oratori prò e contro: Nlaiorana, Guerci, Valli, Faelll e Nltti 
La religione baso della morale 

Si esauriscono fra la disaltenzione 
: generale alcune interrogazioni ili re­

lativa itnpot'tanaa j quindi si ripretida 
a piena Camera, la discussiono della 
mozione Ittssòlati. 

a^fltórana vuole la iouoia laica, la 
•quale secondo , lui.non escludo l'inse­
gnaménto della rollgiotie. Lo Stato non 
dove essera àteo e la base della ino­
rale dove essere la roligiono. 

Un oratore allegro 
, È' l'on. .G«<!('c< il quale metto di 

'buon amore la Càitìóra colia sua ora­
toria bizzarra è làrdollatata di motti 
di spivito. 

A un certo pùnto proclalna il suo 
credo, fra la gonomla curiositi della 
Camera. : 

'^ «Credo forraamenla — owlàmacon 
voce tonante - r che al di fuori del 
mondo vi sia un inconoscibile, una 

, roaltj» spirituale superiore ohe deter­
mina il bene ihdipendenteménto dàlia 

; nostra volontà ;„ofedo che: ogni nostro 
atto sia scritto in un libro eterno, 
credo olle ogni paosiaro volto in alto 
sia preghiera;, quésta fede non èSopt-a 

; ma all'infiiorrièlla scienza ». 
V L'oratore termina orilioaudo l'attog-, 
giam'jnto incerto del Governò. 

Per l'Insegnamento religioso 
* L'on. Eugenio ya i i i ' si 'dichiara 

contrario alla mozione; Bisaolati per-
, che dice che essa coopera al trionfo 

dell'ateismo, mentre invece là scienza 
non ha ancora potuto spiegare tutti i 
misteri della natura. 

Dice che bisogna àssolutamenta ere-
' dero all'esistenza di qualche idealità 

superiore. ' 
Accennando al rapporti fra Chiesa 

,e Stato, atTermàiiii :volarB .l^assoluto 
predominiò"*"'deÌt6' Stato sopra tutto e 
sopra tutti. • 

Il mirabile discorso 

L'oratore seguito dalla più intensa 
attenzione della Camera, esordisce po­
lemizzando coU'on. Oameroni circa una 
sua pretesa incoerenza di trent'ànni 
or sono. 

In quell'epoca egli sollosorisso un 
: ordine ordino del giorno dì Benedetto 

Cairbli, ordine del giorno che devo es­
sere considerato in relazione alle con-

: dizioni politiche del tempo, e come 
temperamento meramente transitorio. 

Lo stosso Benedetto Cairoli affermava 
in Unea dì princìpio, essere l'insegna­
mento religioso pregiudicievole alla 
scuola pubblica. 

L'oratore afferma che propugnando, 
,; !«, scuola laica non intende muovere 

guerra : alla Chiesa : egh non vuole 
sostitijìre alla tirannìa che impone dì 
credere, una tirannia che impone dì 
non credere. , 

Sostiene che l'influenza educatrìoa 
della religione nella scuola è insigni-

:• .Beante. Dice chela Chiesa che per 
molti secoli, con mirabile sapienza 
dominò e converse ai suoi fini tutte 
le correnti del pensiero, dal Concilio 

", Tridentino in poi si; va consumando 
nelP immane sforzo dì fare argine al 
cammino trionfale del progresso e dal 
Concilio Tridentino in poi, dì fronte 
al razionalismo invadènte, la Chiesa 
immutàbile non sa che moltiplicare i 
dogmi e le scomuniche. 

Nessuno intende violare la libertà 
di coscienza, nessuno intendo osteg­
giare r insegnamento religioso purché 
sia impartito in quella che è la sua 
sede opportuna a cioè la Chiesa. 

L'oratore sostiene che si vuoi faro 
della religione uno strumento di rea­
zione economica. 

Rileva poi lo spirito iutollarante del 
catechismo; Esso insegna che tutti 
coloro che saranno fuori della Chiesa 
saranno dannati; in eterno, gU ebrei 
ad esempio I 

Chi insegnorà la religione? I mae­
stri sono a ciò in gran parte inidonei, 
ed il sacerdote è troppo intollerante 
del progresso e della libertà, perchè 
Jii tua presenza non sia esiziale uelta 

(lOHOlKi 

11 prete ispirerà il suo insegnamento 
alla istruKloriì del 'suo superiore ga-
rarchioo il Papa. 

-A questo punto l'on. Oameroni a-
veiido interrotto viilauauienlo più volle 
l'oratore, l'on. Marcerà lo re(lafguì.sco 
vivacemente dipondo : Del resto do­
vrebbe essere lusiiigato: ohe un orà-
lore corno l'on. Martini si occupi di 
lei (ilarità; bene! bmao! e vwissimi 
applausi). 

ProsegtiOndo, l'oratóre dico che in­
vano sì protende, riiiipicciolirò il sighi-
(Icato altissimo dì questa discussione : 
il 20 settembre è data memorabile 
nella storia del mondo; non i cannoni 
di Cadorna, ma l'urto dei sècoli ha 
aperto la broccia dì Porla Pia e 1' l)a 
aperta non solo all' Italia, ma alla bì-
viltà universale. 

L'oratore chiudo il suo mirabile di­
scorso coli un'altissima perorazione, 
rialferraando'la missione civile di Roma; 
italiana. 

Uri applauso irrefrenabile scoppia a 
questo punto. 

Dall'estrèma sinistra all'estrema de-
s t k , tutta la Camera — si può dire 
— È in piedi ad,applaudire. 

Un massone-clericale 
Terminata l'iinpononta manifesta­

zione si alza a parlare l'on. FaeUi,'ii 
favore della scuola oonfassìonala. 

Dopo un bravo soliloquio, che nes­
suno ascolta, l'oratore siede fra gli 
oh! della Camera. 

Per la sincerità 
L'on. W'̂WJ comincia dairaffermare 

ohe l'attuale disoussìona manca di sin­
cerità 0 che da ogni parto si cerca di 
sfuggire al nodo della qùestigne. 

Dice che il Vaticano non ha nulla 
imparato dalla storia, ed ò jeròlP che 
l'azione della; Chiesa sulla ' scuòla è 
stata sempre, dovunque, disastrosa. 

Rende omaggio alla religione come 
all'aspirazione dell'anima verso l'inco-
nosoibilo, ma nega che una speciale 
confessione religiosa sia base neces­
saria nella educazione morale, In seno 
alla famiglia l'educazione morale potrà 
essere integrata dalla educazione reli­
giosa. 

Le insistenze della Chiesa nel volere 
l'insegnamento religioso significano ohe 
essa non vuol rinunziat-e alla sua su­
premazia sul potere civile. 

L'oratore chiude il suo discorso af­
fermando che la religione non s'im­
para nella scuola, ma in famiglia. 

La seduta si chiude con lo assicu­
razioni che Tìttoni oltre all'on. Barzìlai 
dì accettare fra breve la discussione 
sulla politica balcanica. 

Un cainmenta 
Dalle intollerabili bassura della elo­

quenza fatua, pretenziosa e curialesca 
dell'on. Stoppato,.siamo ieri saliti fin 
sulle vette più alte dell'oratoria par­
lamentare. 

Ferdinando Uarimittì loculm sst! 
Ecco come un autorevole giornale 

del mattino parla dal discorso dell'on. 
Martini che resterà memorabile negli 
annali del Parlamento italiano. 

«Non un attimo dì stanchezza o di 
disattenzione nella Camera, non una 
incertezza nell'oratore che ha seguito 
il filo logico e la serrata argomenta­
zione del suo discorso con acume mi­
rabile, con dottrina, con arte, con ar­
guzie, con finissima ironia ; a volta a 
volta signorile ed elegante, caustico e 
impetuoso ; superbamente caustico con­
tro i clericaU in nome della scienza e 
in contrasto' con le rovino del passato 
ohe essa accumnla attorno a sé ; com-" 
jjostawonte impetuoso contro coloro cha 
stoltamente credono di fare opera civile 
e sociale associandosi ai olariciilì. 

« L'onorevole Martini ha saputo tro­
vare le note sintetiche della situazione, 
esporre vittoriosamonlo lo ragioni co 
munì a uomini di fede e di partito 
diversi. Questo spiega l'inrompenta, 
unanime, entusiastico applauso deil'B;-
strema e dei superstiti dì Destra b dì 
Sinistra». 

E gli altri oratori ? 
Spigoliamo qualche gemma oratoria 

che nel resoconto potrebbe passare 
inosservata. 

L'on. Uaiorana cominciò dall'affer-

mare ch'egli vuole la scuola laica, ma 
poi sostenne con quanta logica lo di­
cano i lettori, che non si può esimersi 
dall' impartirò l'insegnamento religioso 
a quei giovani i cui genitori no fac­
ciano rìchìestal 

Insomma uija scuola làica... con 
carattere confessionale. 
• L'on. Oueivi poteva risparmiare alla 

Camòl'a quél sud Cì'edo teligioso, il 
quale pilo indurre gt'iénali nei dubbio 
che scuola làica :si|tnìlìohì|scuola«tea. 

Questi due tet^mirii, pirrcttamonto 
antitòfìci vehgonO;àb|lmm|};oonaiai 
dai preti, à i ;qUàli ;nob:^i ' ' 'vero di 
potor far vedere lùcciole | a r lanterne. 

Lo stesso dìciàmo.dfll dièorso dell'on. 
Valli il quale, aiUostràn&:di non aver 
capito nulla, ha dichiarato di ossero 
oontràrìo.alla mozione Bissolatlpcrohó... 
la;:S(iienza non ha anobraj potuto spie­
gare iulti i mistori dellalNatura. 

Occorro dunque rìafl'oripàre ancora, 
una volta il Cttfàttero:• ."ilsólutamente 

.neutrale:iella scuola , là ia? 
So n o i x r s i a m o M t i . iaBclitori del 

princìpio dalla laicità, :.pli è perchè 
vogliamo la souola;;splti|»Ua ad ogni 
è qualsiasi influènza còhfeaslonalo ; la 
propaganda clericale iolanlicloricale, 
telstioà^ 0 ; ateistica, ò |ssolutnmente 
estranea ai, fini dèlia sci»la. ;. 

E che-diredell'bh. RìèW? Di que­
sto massone che viene; alla Camera 
esclusivamente coi yotl.èleì preti, di 
questo . abbiettissimo yeMipella ^ che. 
essondo ateo, o mangianrbii, per. ra­
gioni elettorali non si i peritato di 
sostenere che la roligiono dev'ossero 
il fondamento; della aprale, — ha 
fatto giustìzia la Gamorà urlandolo di 
santa ragiono. 

A proposito di quésti;,ma8sonì lìberi 
pensatori e atei che si dimostrano 
convinti della necessìlS dell'insegna­
mento religioso . per non perdere il 
collegio, l'on. Guèrci liajavuto un ac­
cenno felice; •!io non so spiegarmi—-
egli ha detto ^ come ^aì l'on. Car­
dani che l'alti'b ' ièri-rhf' fatto all'Uni-
versila una prolusione atea, vanga 
oggi alla Camera, a propugnare l'in­
segnamento religioso». 
• L'on. Cardani interrompendo, ha 
risposto; «La scienza è una cosa ola 
pobtica è un'altra...» 

Poteva invece rispondere : « La co­
scienza'è una cosa e la medaglietta è 
un'altra». 

Finche la coscienza va d'accordo 
cogli interessi della raedagUatta, sta 
bene; ma quando sorgesse conflitto, 
ogni deputato che;ba;)ajlesta sulle spalle 
non può non pronunciarsi per la me­
daglietta, a contro quel bagaglio inu­
tile che è la coscienza. 

L'aa. {fidi ha dimostrato da par 
suo come la religione non s'impara 
nella scuola, ma bensì nella famiglia 
a nella chiesa. 

Arcangelo Ghisleri, facendo sub un 
concetto da noi svolto l'altro giorno, 
osservava come un tempo ì prati in­
culcassero nel genitori il dovere dì 
educare ossi stessi religiosamente la 
prole. Insomma l'insegnamento orale 
del catechismo faceva parte dei doveri 
d'ogni buona madre cattolica. 

Questo insegnamento veniva poi com­
pletato dal curato o dal parroco. 

Ogni domenica in chiesa si raccoglie­
vano i ragazzi dai 7 anni in su per 
la cosi detta «scoletla». 

Ora invece, .•iggiungiaino noi, non 
è più cosi. I genitori sono esonerati 

•da questo obbligo, purché ilrniino la 
domanda d'insegnamento religioso. 

Per esperienza nostra possiamo as­
sicurare che alla maggioranza dei 
padri dì famiglia firmatari di petizioni 
ecc.. ecc.. prò insegnamento religioso 
non par vero di potersi esimere dallo 
noie di educare ossi slessi i figli nella 
religione, dì poter scansare una fatica 
0 di tener lOiitanl un'ora di più ì pro­
pri irrequieti marmocchi. 

Noi ci rivolgiamo ai sinceri erodenti : 
dicano ossi se non 6 vero elle quello 
poche orette d'insegnamento roligioso 
nella scuola offrano un buon pretesto 
alle liimiglle per ritenersi esonerate 
dall'oducaro i loro figli allii religione; 
dicano essi so non è vero che in tal 
modo si favorisco l'irreligiosità nella 
famiglie. 

Itìpotiamo ; non abbiamo l'ingenuilà 

di farci illusioni snll'osito della discus­
siono. La formula g;)vernatìva passerà, 
e la questione doll'insegn^imento reli­
gioso rimarrà ancora .ipcrta ed inso-
Ulta. . 

Jja formula; llava rappresenta un 
mostruoso nonsenso, Infatti o la leggo 
Ceppino del 18?7 ò abrogativa della 
legge Casati del, 1S5!) come mostra dì 
rìlenoro l'on Rava, o allora non si 
capisce perchè :s(a fatio obbligo ai 
Comuni dì Ibrniro i locali por l'inse­
gnamento religioso. 

(3 non 6 abrogativa e allora non si 
capisce perché ì Comuni possano esi­
mersi dall'olibligo d'impartire l'inse­
gnamento i-oligioso. 

Da questo dilemma non si sfuggo. 
La Camera italiana passerà sopra 

anche a questa enorme contraddiziona 
e voterà ancora una volta por il go­
verno dì Gitìlìtti. 

Sarà la bancarotta, fó-'»'") 

Il C o m i z i o r i n v i a t o 
, L'on. Bissolnfi, a nome dì alcuni de­

putali dell'estrema .Sinistra,avendo ma­
nifestato alla Commissione esecutiva 
della Óamer.i del lavoro e all'assoeia-
zìono «Giordano Bruno» e alla «Pro 
scuoia làica» il liniero cheli coojizio 
indetto per ieri in piazza Montecitorio 
0: proibito dall'.lulorità di pubblica sì-
óurazza degenerando in|tu multo, potesse 
pregiudicare l'azione dì: quei deputati 
liberali che nel Parlamento sostengono 
la sua mozione, Il comizio è stato 
sospeso e rimandato ad uh altro giorno 
0 in località da destin.irsi. 

linai conferenza di Gomandini 
r disòrdini deall stiidenti 

L'on. Comandìni teiino una brillanto, 
conferenza ali'Univorsilà popola™ di 
Roma suil'insegaamento roligiosn, Fu 
assai applaudito dal numorossìssimo 
pubblico. 

èli studenti usciti dilla conierenra 
dell'on. f^omandinL- deil'Uiiivorsìtà si 
riversarono in Piazza del l^antheon, 
dove furono sciolti dalla forza. 

Si riunirono di nuovo e s'avviarono 
per Piazza Colonna verso Montecitorio. 
Vennero dati gli squilli. Seguirono 
colluttazioni ed arresti non mantenuti. 

L.' o r d i n a m e n t o g i u d i z i a r i o 
La cominissione speciale pjr l'esame 

dei pi-ogelti por la riforma doll'onli-
namento giudiziario nella magistratura, : 
presieduta dall'on. Fortis, o con l'in­
tervento del ministro guardasigilli si 
è ieri riunita per prendere risoiuzionl 
definitive intorno alle tre questioni, 
sollevate dall'on. Cimorelli e rimaste 
in sospeso; Esse proponevano ; 1. Sop­
pressione della disposizione dell'art, 3 
che dichiara incompatibile il-magi­
strato nella circoscrizione nella quale 
ì suoi parenti od affini esercitano l'av­
vocatura ; 2. L'articolo 37, disposizioni 
transitorie, permette ai magistrati at­
tuali di restare nelle rispettive s,!di 
benché abbiano dei parenti che eser­
citino l'avvocatura. Sì ,stabilisco per­
tanto ohe i magistrati; medesimi pos­
sano rimanervi anche quando siano 
promussi; 3. Che dalla composizione 
della Suprema Gorie disciplmare sia 
escluso ogni elemento estraneo alla 
magistratura. 

Nella seconda questione l'on. Oallini 
ha combattuto in massima la dispo­
sizione dell'art. 37 sostenendo in linea 
subordinata che essa possa avere vi­
gore per un termine limitato di cinque 
anni ; ma il ministro guardasigilli ha 
dichiarato di non poter consentire in 
nessuna di queste proposte e ne ha 
dato le ragioni. 

La commissione ha consentito eoo 
l'on. Orlando ed ha chiuso finalmente 
i suoi lavori approvando la relazione 
dell'on. ForCis._^ . „ . , . 
Ami i i in i s l ra t i . . . 

n o n d o l c i in S p a g n a 
Alcuni uomini mascherati e armati 

dì rivoltelle, entrarono nel palazzo 
municipale di Daimiel, nella provincia 
della Mancia, mentre il; Consiglio co­
munale era riunito, e spararono contro 
il sindaco che rimase uccìso, causando 
un enorme panico tra i consiglieri. 

La notizia si è sparsa rapidamente 
nei circoli parlamentari sollevando 
una grande ìmpresaione. Sì aggiunge 
ohe iì delitto é una vendetta politica 
e cha gli a.ssassini iduscirono a dile­
guarsi nella confusione che tenne 
dietro al loro audacissimo attacco 

S t o e s s e l c o n d a n n a t o a m o r t e 
Il Consiglio di guerra condannò 

alla pe-na dì morte senza la perdita 
dell'onore, il genor,HÌo'̂ toessoi ; inflisse 
un rimprovero solenne al generale 
Foolc e assolse i generaìì Reiss e Srair-
nov. La Corte invocherà dallo Czar 
la commutazione delia pena capitale 
per Stoessel neha condanna a dieci 
anni di fortezza, in considerazione del­
l'eroica difesa dì Porth Arthur, fatta 
dalla guarnigione sotto il suo comando, 
nonché pel suo valore pursonale 

Croijaca 
provinclctié 

(li telefono del PAESE porta il n. 2-11) 

Sutrio 
Scuola dalla S o d a l a Operala 
19 — ()•«,) Alle oro 14 di'ièri nel-; 

Paula della scuola, presenti i delegati 
del Municipio a Camera db; C/Oniiner-
ciò, veniitìro conferiti i diplomi con 
medaglia d'argento e dì bronzo agli 
alunni che, per profltto, zèlo 0 fre­
quenza, meglio si distinsero nel cas­
salo anno scolastico 1908-907. 

A rendere più bella la oerìmoiiìa, 
ìnlervennoi geniilmerita la banda locala 
che, preceduta dal vessillo della soiiolà; 
a da un centinaio di allièvi, percorse 
la vie prìncìpaU del paese suonando 
allegra marcie. 

Parlarono poi applauditi. Il presidente 
del Consiglio Direttivo, signor Egidio 
Marco Del Moro a il rappresentante 
del C.jinune, sig. Alessandro Quagha, 
che si compiacque dell'indirizzo mo­
derno della scuola a del suo crescente 
sviluppo. 

L'insegnante, prof. Lìnussio, l'eoo un 
breve acconno sull'opera prestata, av­
vertendo che la mancanza dall'annuale 
esposizione dei saggi devesi unicamente 
al fatto che questi vannaro spediti a 
Roma per quella Esposizioue didattica. 

Eccovi l'olenco dei giovani premiati ; 
1. Corso - Sellenatì G. Batta, di­

ploma con medaglia di bronzo di li 
grado — Moro Antonio da Sutrio, id; 
di 2. grado — Buzzi Alvise, idem 
idem dì 3. grado — Nodale Sante id. 
di 4. grado. 

2. Corso". — Nodale Secondo da Su­
trio* diploma con medaglia d'argento 
di 1. grado - Chiapolino Giovanni da-
Priola, diploma di medaglia di bronzo 
di 2, grado — Quaglia Altinio id. id. 
di 3. grado — Moro Giuseppe idem, 
idem, dì <1. grado — Moro Qìo Batta 
idem, idem, di 5. grado — Del Moro 
Zoilio da Sutrio idem, dì 6. grado; 

3. Corso — Nodale Nicolò da Su­
trio, medaglia d'argento di 1. grado 
-—Pittino Montini idem. idem, dì 2. 
grado — Matba Ronaano idem; dì-
bronzo di 1. grado — Riolino G; Batta 
da Noiaris idem. idem, di 3. jgl^àdp. , 

Corso:del giovet|i B della domeiiicà 
per operai d'altri Comuni. 

1. Uorso — Della Pietra Filippo da 
Oervivènto, medaglia di bronzo di 1. 
grado — Di Lenna Mario da Paluzza 
(Rivo) ; idem di 4. grado — Contin 
Egidio di Aria (Avosacco) idem, di 2. 
grado — Di Centa Pietro da Paluzza 
(Rivo) idem, di 3. grado -^ Dalla Pie­
tra Aurelio da Cervivento idem, dì -1. 
grado. 

2. Corso. —- Baschìera Giovanni da 
Aria, medaglia d'argento di I. grado 
— Di Leena Luigi da Aria idem dì 
2. grado. 

3. Corso -— Somma Cipriano dà Piano 
d 'Artae Lina di "V̂ ora da Cercivento, 
medaglia d'argento dì 1. grado — 
Marchetti Enrico di,Aria medaglia dì 
bronzo dì 2 grado. ' 

Venzone 
Pro Segretariato 

dell' Emigrazione 
21 — "Veniamo informati cha quanto 

prima l'egregio presidente dalla So­
cietà Operaia di M. S signor Gino 
Marinetti, terrà una conferenza agli 
operai por dimostrare i vantaggi che 
ad essi derivano dall'opera dei bene­
merito Segretariato dell'Emigrazione 
dì Udine, 

Iniziativa lodevole codesta, tanto più 
che dovrebbe avere per risultato l'isti­
tuzione di una Sezione ohe tunzìonasse 
presso la Società Operaia 

Speriamo che l'idea attecchisca e 
che i nostri emigranti, i quali cosi 
numerosi si recano all'estero a gUa-
da!»narsi il pane, possano avere quella 
efficace tutela dei loro interassi ohe 
a tutti ì suoi iscritti accorda il Segre­
tariato dell'Emigrazione. 

Basta dare un'occhiata alle relazioni 
distribuite nell'ultimo Congresso di 
San Daniele per vedere qual mola di 
lavoro, spesso intricatissimo, giunge in 
un anno a sbrigare l'Ufficio centrale 
di Udine. 

Speriamo bene, dunque! 
Annegalo In una pozza d'acqua 
' 2'̂  — Una tlonna di Bordano, ve­
nuta qui per far delle apese, raccontò 
iln-ì sera ohe corta Del Pozzo, attra­
versando l'altro ieri le ghiaie del Ta-
gliamonlo, nei pressi di Trasaghis, 
vide in una pozza laterale della strada 
da essa percorsa il cadavere dì un 
nomo a fior d' acqua. 

La Del Pozzo corse in. paese spar­
gendo la notizia della macabra sco­
perta a moitissimi si recarono sul 
luogo. 

Il disgraziato che aveva trovata una 
cosi brutta fine, venne identificato par 
tal Mamolo Giovanni da Peonia séa-
santanne, ohe a q«nnto «il di.-.e manca 

.."^ 
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fino da domenioa 16 corrente da casa ' 
sua ! 

Da quel giorno dunque risalirebbe 
la morto. 

Il povero uomo presentava î na larga 
ferita alla fronte. 

Sacile 
Par l'Inaegnamenta popolara 
23 — Ricordiamo cHe domani alle 

ore 14, nella sala del Consiglio Comu­
nale, il dott. Mario Bollavìtm parlerà 
sul tema: « Trasformazione economica 
del Friuli nell' ultimo òinquantennìò >•• 

ir tema, còme'si vede, è intéressiiii-
tissimo e i-.oms ai solito pubblicheremo 
diffusa relaaione della conferenza. 

RIPOSO FESTIVO 
Dalla Provincia ci pervengono quo­

tidianamente numerose lettere di eser­
centi ; ci limitiamo a publ)licare la 
segusaie; • 

Lettera aperta ai Prefetto 
Itt.mo Slg. Prefetto r 

di UDINE 

Gronacix 
ciffadina 

(U telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

L'esatta versione 
SULL' IMCIDEHTE DI TREVISQ 

fra un udinese ed un tenente 

Ci siamo occupati l'altro ieri di da 
incidente disgustoso avvenuto a Tre­
viso (ra il concittadino sig. Ugo Pel­
legrini, direttore dulìa Banca di San 
Liberalo di quella città, ed un tenente 
di fanteria, pure di- stanza a Treviso. 

Dell'incidente, tutti i ; giornali di quel 
capoluogo hanno parlato, ma siccome 
noi abbiamo sentito — dai fogli — 
come ni suol dire,, una sola campana, 
non sarà male se oi occuperemo, an­
cora per un :. po' di questo, incidente, 
tanto più pel fatto ohe la versione da 
noi riportata, non è esatta nei riguardi 
del signor Pellegrini, ,-

Ieri sera, conversando oaatìalinente 
con un egregio concittadin? ohe fu in 
questi giorni per combinazione a Tre­
viso, abbiamo appreso come siano real­
mente avvenutii fatti :dà noi riportati. 

Ed ecco in; riassunto conciso quanto 
ci raccontò il nostro, oi. si passi la 
parola, intervistato. " 

Mercoledì sera, verso le ore 21 1|2, 
il tenente Sugana del 67 fanteria, ebbe 
la cattiva ispirazione di andar a pro­
vocare l'egregio sig. Pellegrini Diret­
tore della Banca S, Liberala proprio 
a casa sua, chiamandolo fuori ad alta 
voce e dandogli del vigliacco, del pau­
roso e minacciando di ripeterlo in 
piazza se non, avesse aderito al suo 
mvito. 

Il sig. Pellegrini,, che è tutt'altro 
ohe un vile, e fra parentesi è anche 
un abile spadaccino, dopo aver tentato 
di evitare una discussione in istrada, 
usci di casa, ed il tenente, apostrofa­
tolo con violenza, gli misurò un pugno, 
tosto paralo dal Pellegrini. 

Attratti dalle apostrofi del tenente, 
uscirono anche i famigliari, ed allora 
egli, calmatosi in apparenza, é dimo­
strando di voler continuare, in una 
pacifica discussione, condusse il signor 
Pellegrini in una viuzza di campagna. 
Giunto coli lo aggredì, di nuovo con 
parole poco civili, passando poi da 
queste alle vie di fatto. 

li signor Pellegrini, perduta la oalma 
consueta, lo atterrò, e pur avendolo 
sotto lo ginocchia, lo risparmiò dicen­
dogli : 
. « La risparmio perchi mi fa com­

passione e per rispetto alla divisa 
che indossa; ma la finisca una buona 
volta colle sue provocazioni^. 

La scena si ripetè più volte, poiché 
il tenente, quando sentivasi, libero,, sr 
rialzava, gettandosi di nuovo sul Pel­
legrini, finché questi, stanco del cat­
tivo giuoco, presolo par il collo, lo 
scaraventò in un vicino fosso pieno 
d'acqua e di fango, da dove il tenente 
usci tutto bagnato e inzaccherato. 

Il giorno dopo l'uniforma invocava 
il bacio del solo. 

Nel pomeriggio poi di giovedì, il te­
nente, dimentico forse di essere slato 
egli il provocatore ed aggressore, man­
dò due suoi oolleghi' dal sig. Pellegrini 
per una partita d'onore. 

Questi rispose loro « che, prescin­
dendo dal iktto che i suoi principi 
non gli permettevano di accettare slide 
colle armi, dopo (guanto era occorsa 
non riteneva più degno il tenente 
Sugana di competere con lui. 

Questa la versione esalta. 
Ci consta che probabilmente l'inci­

dente disgustoso avrà il suo epilogo 
davanti al Tribunale di Treviso, 

BERTO BARBARANI A PADOVA 
Il gentile poeta veronese, i di cui 

versi ancora ci risuonano graditi al­
l'orecchio dopo l'ultima recitazione al 
Minerva, li ha ripetuti l'altra sera a 
Padova nel salone della « Gran Guar­
dia » a benefloio delle Scuola della 
Camera del Lavoro. 

Non occorre scrivere che il BUCCOSBO 
riportato dal simpatico, e popolare 
poeta veronese fu magnifico : Berto 
Barbarani ha ben diritto, ormai, al­
l'ammirazione di quanti amano la rima 
fluente e spontanea, densa di pensiero, 
eminentemente suggestiva. 

Ogni sonetto venne sottolineato dal­
l'assenso della sala e dall'applauso] del 
pubblico fine, elegante e intelligente 
che stipava la sala. 

Ci iiongratuliaino vivamente «ol-
r.grogio nostro collega per quosiu 
iiujvo successo. 

la proposta di legge sul riposo festivo 
tanto desiderata diigli agenti, e dagli 
esercenti, era arrivata in porto : col 
5 lebbraio doveva essere messa in 
esebuzioije. 

La légge stessa, per vero dire, non 
brillava per la sua lucidità ; 

Da Bettimans tutti ì giornali, ne 
parlano, e in considerazione ap-, 
punto delle deflcenze della legge, un'in­
finità dì interessati si sono eretti a 
legislatori per darie la più comoda 
interpretazione. 

Nrila baraonda, un solo concetto 
rassicurava il pnbblico: la legge do­
veva essere applicata nella maniera 
più rigida, e perché oi6-avvenisse, il 
governo centrale enaanava una circo­
lare, ai suoi rappresentanti nello Pro­
vinole, ai signori Prefetti, 

Ed a questi funzionari la legga dele­
gava un incarico delicato, di determina­
re subito coma quegli più a conoscenza 
degli usi locali, a dalle fiondizioni dei 
vari ambienti, l'applicazione delle mol­
teplici : norme., riforentisi ai divergi 
commerci. 
: .Era la bilancia di utìa Temi morale 
che vaniva cosi affidata ai Sigg. Pre-: 
fettì. 

Ma la bilancia doveva essere affer­
rata con .gesto ; rapido, appunto par 
evitare l'interpretazione degli interes­
sati nel silenzio del giudicante. 

Ciò non avvenne in. nessuna parte 
d'Italia e fu male, perchè ingenerò 
lin deplorevole confusionismo. 

La legge importava il rispetto alla 
volontà delle maggioranze, ed in oi6 
fu elusa. . 

.S ne abbiamo un esempio in pro­
vincia : a Taroento c'è una trentina 
di esercenti', dai quali cinque sesti 
sono favorevoli alla chiusura totale 
dei negozi nelle domeniche : ebbene, 
per l'ostinatezza dell'esigua minoranza 
devono tutti tenera aporto. 

Ed a far ohe? A pigliar mosche; 
poiché i paesani dai villaggi limitrofi, 
essendo, venuti a conoscenza della 
nuova disposizione, non -convengono 
più la domenica a fare il mercato come 
era consuetudine. (I) 

Un più lungo indugiare nel prescri­
vere una rigida ed uniforma linea di 
condotta, danneggia le classi, che la 
legge liberale, accolta con tanto fa­
vore, aveva voluto favorire, e può oc­
casionare inconvenienti e, purtroppo, 
disordini. 

Il termine accordato dalla legge stessa 
dei 31 marzo , per i decreti prefattizi 
è il limite massimo. 

pia il buon esampio ai suoi colleghi 
d'Italia, ili. sig. Prefetto; rompa ogni 
indugio e detti una risoluta direttiva. 

Qualcuno strillerà, può darsi ; ogni 
legge nuova perturba qualche interessa 
privato, ma l'equilibrio si ristabilisce 
prontamente poiché eatra nell'uso, ed 
il buon senso, dalla maggioranza con­
forta, la ragioni del legislatore. 

Acconsentendo a questa umile pre­
ghiera s'avrà la riconoscenza, oltreché 
degli interessati, di tutti coloro che ve­
dono nell'applicazione integrale del ri­
poso festivo e settimanale unaconqui-
sta del progresso e, della. civiKà, 

Con la massima osservanza 
[/n esercente di provincia 

I eludere l'accordo stabilito fra esercenti 
I nella loro seduta del 31 gennaio p. p.; 

Deliberano l'astensione completa da! 
lavoro, in ogni e qualunque caso, nei 
giorni domenicali». 

Stabilirono poBóia di fare appello 
alla Camera di lavoro e alla legha 
tutte per l'appoggio di solidarietà nella 
agitazione, ed ijflne convennero, di 
riunirsi dóniénica mattina Mai locali 
sociali alla Camera dal Lavoro par la 
forniazione delle squadro di vigilaiiza, 
e, prendere i provvedimenti del caso, 

(1) E 1 25 astensionisti non possono, 
dando un bel esempio,, lasciare agli 
altri 5 quel gradito passatèmpo? IN. 
della R.). 

L'Assemblea dell'Unione Agenti 
La sala superiore dell'Albergo, al 

Telegrafo rigurgitava ieri sera dì a-
genti di comnaroio, convenuti per 
l'annuneiata assemblea. 

Êssendo pervenuta la notizia che 
qualche negoziante di coloniali, nono­
stante il deliberato della Commissione, 
avrebbe manifestato l'idea di aprire 
il negozio domani, in opposizione all'una--
nime deliberato dell'assemblea degli 
Esercenti del 31 gennaio p. p., tale 
notizia, coni'é naturale, ha destato un 
vivissimo fermento negli agentî  

Dopo che il presidente ebbe informata 
l'Assemblea sulle pratiche esperite a 
comunicata la doliboraziona della Com­
missiona degli Esercenti, la discussione 
si face vivacissima. 

Essendo ormai provato che il ca­
priccio, l'ostinatezza ingiustificata di 
qualche esercente, può d'un tratto 
rendere vano ogni buon volere dalia 
quasi totalità degli esercenti favorevoli 
alla chiusura donianioale completa dai 
negozi di lutti i rami e con pieno as­
sentimento del pubblico, gli agenti con­
vennero sulla assoluta necessità di una 
azione energica e risoluta da parte 
della classe. 

A tal fine all'unanimità votarono il 
seguente ordiua del giorno ; 

«Gli agenti di commercio di Udine 
riuniti in assemblea generale ; 

Nel mentre prendono atto, plaudendo, 
del nuovo deliberato a delle ultime 
pratiche esperite dalla Commissiono 
degli Esercenti ; 

Di fronte al contegno di qualche 
negowante di coloniali ohe vorrebbe 

Noi speriamo che i pòchi dissidenti, 
si convihcanoj ed assecondino il desi-
dano dèlia ; grande maggioi-anza, evi­
tando di provocare, cosi un'agitazìona 
inutile, e ohe eventualmente,: pptrel)bo 
riuscire dannosa alla classe intera, 

[barbieri faranno festa lunedi 
CJon decreto di questa mattina ii 

Prefetto comm. BrunialU ha approvato 
la deliberazione di Ltìliédi p. p. del 
nostro Consiglio conìuiiala colla quale 
veniva stabilito ohe il. gjorno di riposo 
aettlimanale pai parirucchieri-barbìeri 
fosse trasportato dalla domenioa al 
lunedi. 

L'Amministrazione comunale ha su, 
bito provveduto per dall'analogo ma 
nifesto. 

Le farmacie 
che restano aparte domani, sono* le 
seguenti; Donda, Fàbrla e C, Suoc, 
N. 1, Manganotti, Sellerò, Zuliani. 

Il bilancio 
preventivo 1907 del nostro Comune 
è stato di questi giorni approvato 
dalla Giunta Provinciale Amministra­
tiva, 

ALLA BANCA CATTOLICA 
L'aMamblaa degli azionlail 

di questo istituto di credito ebbe luogo 
l'altro ieri, presieduta dal signor Fran­
cesco Martinuzzi, presenti '10 soci. 

La relazione letta dal Presidente è 
assai lusinghiera per gli azionìsti,;pol-
che dimostra come la Banca, malgrado 
le dolorose sorpresa ohe si sono avute 
nel campo finanziario, presenta una 
situazione ottima. 

Al 31 dicembre 1907, infatti ossa 
contava L, 2.7;iii.900 50 di depositi o 
e la consistenza del portafbglio saliva 
a L, 2,511.193.70; 1' utile da ripartirò 
è di L. 18.229.05, superiore a quello 
del precedente anno. 

La relazione fu approvata dopo al­
cuna interrogazioni informative di un 
azionista, a con un plauso all'opera 
d^li impiegali lodavolissima sott'ogni 
rapporto. ' . •, -. 

Furono riconfermati consiglieri i 
signori; cav. uff. Pietro Mìanî  Luigi 
Roseili e Giovanni Zampare ; à sindaci 
effettivi; l'avv. comm. Vincenzo Casa-
sola, ii cav, mons. Fortunato De Santa 
e mpns, Francesco Ostermann ; a sin­
daci supplenti : i signori Giovanni Man­
tovani a Giovanni.Papinutti, 

Il Comizio di domani 
dei ferrovieri delia "Veneta,, 
Alla locale sezione dei ferrovieri 

delia Società Venata è pervenuto dai 
cpUeghi delle altre sezioni il seguente 
ordine del giorno : ; 

«Il personale ferroviario dipendente 
dalla Società. Veneta asaroante il tronco 
di ferrovia Parma-Suzzara, unitamente 
ad una rappresentanza degli operai 
dell'Ofi'icina, riuniti il giorno 16 corr. 
a Guastalla, indignati per le lungag­
gini frapposte dalla commissiono go­
vernativa nel darò l'approvazione al­
l'organico contenente i miglioramanti 
tanta , volte promessi dalla Direzione 
della Società Venata; 

ritenuto nou sia più tolleràbile que­
sta vergognosa altalena che ha fatto 
dì tutto guanto il personale della Ve­
neta lo zimbello delle altre categorìe 
di lavoratori e dei colleghi;. 

mentre si dichiara tutto quanto so­
lidale nella protesta alta, enargica, 
vibrata contro il modo,-di procedere 
della loro Direzione, che dimostra di 
abbandonare il personale tendendo solo 
all'inumano sfruttamento ' del mede­
simo senzastabilltà a garanzia per la 
BUtrfvecchiaia ; 

^Denunciano alla slampa italiana, 
alla pubblica opinione, l'agire della 
Direzione della Società e della Com­
missione dell'iniquo trattamento e danno 
mandato al Deputalo on. avv. Adelmo 
Sichel di rimettere questa loro proto­
sta alla Commissione in parola solle­
citando anche il ministro del L. P per 
l'approvazione doll'attesp organico con­
tenente quei miglioramanti di salari 
alti a far fronte ai crescenti bisogni 
della vita. 

•«Essi pertanto hanno indetti dei 
comizi prote,sta per domenica 23 corr, 
in seguito alla non mantenuta pro­
messa par il tanto atteso organico, » 

X 
E di conformità a quest'ordine del 

giorno, domani in forma privata, alla 
ore 10.30, tutti i ferrovieri dalla «Ve­
neta » appartenenti al Deposito di U-
dine si riuniranno a comizio nei locali 
dal Segretariato dell'Emigrazione gen­
tilmente concessi. 

Sappiamo che ieri sera è giunto un 
telegramma dei ferrovieri del tronco 
ConeglianoVittorlo i quali ,si dichia­
rano solidali nello decisioni che stanno 
per prendere i ooUeghi di Udine, 

I coscrIHl di Udine 
hanno estratto il numero a sorta, che 
é quanto dire; colui che dall'urna ha 
levato un numero basso, filerà Ironia 
masi sotto le armi, il numero alto 
darà iiivoceil privilegio al coscritto di 
portare lo zaino soli 18 mesi. 

11 solo rìtléttero ohe una sorta oosV 
diversa, dipende da, una specie di 
giuoco dal lotto, dimostra^ quanto 
sia naoessàrio l'intervento di linH logge 
che unifichi il: periodò dalla ferma e 
Bòpprima l'estrazione, dar numèroi 
! Ma tornando ai oósòritti, rileviamo 

che il QaszeUim, l'alti'O iari, afi'er-
mava che quelli; del distratto ; di, 
Udine bènne tenuto un contegno Bérlo 
è dignitoso, diverso da quello àoi. co­
scritti degli scorsi anni. 

E' vero; ma è anche vero che solò 
nuova reclute non gridano aetìossiva-
mente come noi daoorsi anni, vuol 
dira che i lampi cambiano assai. 

Infatti l'altro ieri, mentre il reggi­
mento di Fanteria percorreva. Via 
dalla Posla con musici, tamburi a 
fanfara in testa, i coscritti provenienti 
da Via' Aquiloia sulutarono i futuri 
compagni con grida di ; Viva il so­
cialismo I Viva la libertà I Viva Fer­
ri ecc.,. 

Splendide fotografle 
abbiamo veduta esposte ieri nelle va-
triaa della farmacia del sig. Beltramo 
ih Piazza Vittorio Emanuele, di cui 
oi è capitato modo di occuparci. 
. Le vedute esposto hanno lo scopo 
,idi dimostrare, al dilottanta appassio­
nato nell'ar̂ to fotografica che a seconda 
del soggetti si adatta quella o la tale 
altra carta per la tiratura della po­
sitiva. 

Abbiamo infatti ammirata una vi­
gnetta rlproducento una scena d'alia 
montagna, stampata su carta platino-
bromiiro, dhe è uno splendore. 

La biaiiciiazztt dello navi, in con­
trasto assoluto col fondo grigio del 
cielo, fa pensare che in oggi s' è rag- ; 
giunta la : massima perfaziona nella 
fabbricazione delle carta fotògraflohe, 
speciali per ogni genero di lavori. 

E il signor Vittorio Beltrame ha 
pensato a disporre le cose in mòdo 
ohe il suo negozio sìa in condizioni 
da poter risponderà a qualunque esi­
genza degli appassionati dilettanti di 
fotografia. 

All'ultimissima ora 
veniamo informali — a non si creda 
eho scriviamo per soffietto — che non 
ó più disponibile neppure un paicà 
del Teatro Minerva par la grande 
Veglia Ciclistica che ha luogo questa 
sera, • ... 

Figurarsi ohe pienona ! 
; Ne abbiamo placare pel Comitato 
dell'Unione Velocipedistica Udinese che 
tanto ha lavoralo per la trasforma­
zione dal Teatro in Milo' giapponese. 
Se l'ambienta, che abbiamo potuto ve­
dere di sfuggita, è semplicemente me,-
raviglioso di giorno, immaginarsi come 
sarà questa sera, illuminato da potenti 
lampade elettrioho ad arco!... 

E cosi il Veglione dai Ciclisti va 
anche quest'anno a confermare la sua 
bella ad antica fama. 

Uua parola doverosa di elogio va 
tributata all' egregio signor Augusto 
Verza, il quale da,., appassionato ci­
clista, par questa serata ha dato ani­
ma e corpo ! 

Buon dimertiniento alla gioventù 
balda e spensierata ! 

Al CirGoio Socialista 
Questa sera alle 20.30, i sooialisti 

della Seziona udinese del Partito, si 
riuniranno alla sede del Circolo in 
Via Cavallotti per discutere sul se­
guente ordiua del giorno ; 

Rendiconto finanziario ~ Convejjno 
Internazionale dei Socialisti Veneti a 
Trieste — Bibiiotacar— Nomina dogli 
esattori — Par !'«Avanti» •— Varie: 
All'Associazione Agraria Friulana 

Per lo stazioni di monta 
Ricordiamo che oggi alla ora 14, il 

Comitato provvisorio por la costitu­
zione di una Federazione delle stazioni 
di monta laurina terrà una seduta 
per trattare il seguente ordina del 
giorno ; 

1, Statuto della « Pedorazione delle 
St/izioni di monta taurina della pia­
nura friulana » ; 

2. Comunicazioni, 
" L'Emigrante „ 

a la lolla.contro l'alcoollsmo 
E' uscito ieri l'ulliuio numero del 

Bollettino mensile del Segretariato del­
l'Emigrazione di Udine «L'Emigrante». 

Coma sempre, il giornale è assai 
ben fatto e tratta con grande chia-
,rezza le cose che più interessano gli 
operai che ogni anno, in primavera, 
lasciano la patria ingrata per trovare 
in lontana contrade il pane che ossa 
non è in grado di dar loro. 

Notiamo uno splendido articolo ; 
« Guardatevi dall'alcool » e diciamo 
che in quest'epoca in cui la lotta con­
tro l'alcoollsmo si va facendo intensa, 
tutti i lavoratori dovrebbero riflettere 
alle severe parole dell' « Emigrante ». 

Cattedra Ambulante Provinciale 
In questi giorni si tengono confe­

renze agrario a Sedilis, Ospodaletto, 
Ohions, Treppo Carnico, Zuglio, Mog­
gio, Fornalis, Carraria, Prestento, A-
Viano, Falmanova, Nespolcdo. 
Corsi serali a iioppola, 

Per gii scaricatori di vino 
Una riunione di osti 

lori sera alla 8.30 noi locali dalla 
Società Operaia si riunirono numerósi 
osti dalla città per deliberare intórno .. 
all'aumento di tarifl'a domandato dagli 
scaricatori dì botti, questione di cui 
ci siamo diflfusamenta, occupati. 

Oltre ai slgniJH Cremese, Fantini 
è l?àce/itni <Ma. Camera dal Lavoro, 
intervenne alla riunione anche'l'Ispot' 
toì'è uvbàad mg. Giovanni ÉàgàsMmi. 

Cremese, assumendo la presidenzii, 
ringraziò gli: intervenuti .e ,oomuni,cò :. 
cha parécchi osti impossibilitati dì in. 
terveniré alla riunione qbborò a dì> • 
ohiarara di uniformarsi; alfa delibera^, 
zìonì che verranno brasa dagli Inter- ' 
venuti, avverti oho.dligià.alouni oom. 
pensano gli soarie^atori iu proporzioni 
prèssocchè eguali alla tarifl'a In discus­
sione Posa.m evidenza i continui pe­
ricoli cui vannoìnconlro questi modesti 
lavoratori a la maggiori esigenza della 
vita, •. 

L'Ispettore sig. Ragasi$ont dimostrò 
la necessità di organizzare il servìzio 
prestato da questi umili lavpratori 
Parlò di Un regolamento disclplinard 
ed apprezzò l'idea ohe il compenso 
venga dato in danaro anziché in parte 
con, vino, disse che gli osti oltre alla 
garanzia dal deposito che faranno gli 
scarióatóri par le eventuali disgrazie 
avranno anche un servizio più rego­
lare a più sollecito., 

Le parola del aig. Ragazzoni fecero 
buona impressiono negli intervenuti e 
ad esse fece seguito una lunga discus­
sione. ; , 

Coma si sa, gli scaricatori obiadono 
75 cent, al quintale per trasportare le 
bolli dalla strada in o8teria,a L 1.50 
dalla strada In cantina. 

11 aig Tiziani dichiarò che attuai, 
mento compensa quasi ih tale misura 
gli scarioatorii quindi non ha difficoltà 
ad accettare la tariffa 

Mdrxinotto propóse di ribassare 
alquanto la lArilTa. 

Provvisionato proposo di munici­
palizzare questo servizio in modo che 
gli scaricatori siano pagali dal ComUnó, " 
ma il Presidente a l'Ispettoro Ragaz­
zoni fecero presenti le difllcoltà che si ; 
frappongono all'àttuSizione dì tale pro­
posta. , ; 

La discussione sì prolungò ancora a 
ai fini coli' accattare la massima di 
coni. 50 por quintale dal carro in 
osteria e L. 1 puro per quintale dal 
carro in cantina. 

Su proposta del i\g. Provvisionato 
vanne stabilito di riconvocare la seduta 
Venerdì prossimo alle ore 20 nel looaii 
dell' « Unione Esercenti » per definire 
lo traitativa par una taritfa unica.. 

Alla "Scuoia e Famiglia,, 
Ieri si radunò il Consiglio direttivo 

sotto la presidenza del Comm. Prof. 
Domenico Petile. . 

Venne data comunicazione delle ge­
nerosa elargizioni giunte anche que­
st'anno all'istituzione. 

Fu poi comunicato che vennero ac­
quistati 321 paia di zoopoli, 40U vestili 
par Un importo complessivo dì circa 
SODO, somma ohe sorpassa l'ammontare 
dalla offerte raccolte. 

Fu deliberato di Continuare a som­
ministrare la refezione calda agli a-
lunnì dell'Educatorio fino al principio 
della primavera. 

Sì decise dì tenere l'assemblea gene­
rale dei soci noi venturo mese di marzo 
per dìgcutora gli oggetti stabiliti dallo 
statuto, 

11; Consiglio visitò il teatrino eretto 
nella nuova palestra annessa Scuola 
di S. Domenica, ove al daranno dei , 
trattenimenti, il primo dei quali, avrà 
luogo negli ultimi giorni di carnovale. 

RIASSUNTO 
della operazioni della cassa di risparmio 
postali a tutto dicembre 1007. 

Credito dei depositanti alla fine dei 
mese precèdente , L. 1,352,041,780.75 
Depositi nel mese dì . 

dicembre : » 84,212,590.62 
L. 1,438,254,383.37 

Rimborsi dal mese 
stesso a somme 
cadute in prescriz. » 51,154,710.27, 

Credito per depositi 
giudiziali 

L. 1,385,090,078.10' 

17,527,841.77 
Credito complessivo 

dei depositanti su 
4,909,223 libretti 
in corso L. 1,402,627,517,81 

Commissione prov. di beneficenza 
Ieri la Commissione di Assistenza e 

benefloenza pubblica tenne la solita 
seduta. a • 

Fra le varie deliberazioni prese no­
tiamo ohe fu approvalo il nuovo or­
ganico dal personale del Civico Ospitale. 

Ora quindi saranno benefloatì dalle 
nuovi disposizioni tutti gli impiegati 
e gli addetti dell'Ospedale cha da tanto 
lampo Ireolamavano un aumento dei 
stipendi. 

Arresti 
Ieri vanno arrostato certo .Oroatto 

Bettino d'anni 18, abitante in via Ber-
taldia 23, perchè sospetto autore di 
furto in danno dell' amministrazione 
ferroviaria. 

Fu pure arrestato certo Oonsonuì 
Angolo da Rodona (Bergamo) parche 
trovato a gironzara per la città, senza 
mezzi per trarre l'esistenza e senza 
saper giustifloafa il perchè trovavasi 
a Udine. 
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IL PAESI') 

Banda militare. Programma da 
osoguirsi domani dallo 13.30 alle 15 i 
Marcia «Delllè» De Angelìs 
Danza fantastica . Gero» 
Mazurka Slraus 
Fantaaia «Fra Diavolo» Auber 
Centone «Ballo Brahma» Dell'Argino 

CALEIPOSCOPIO 
Effemoride slorioa 

f 'Pif'oioffld,'~-'^'{étìbtàia ÌSm}~: 
Il CornUiie di, Udine óottiponsa Enrico 
campanaro'aJ»Gastèllo dì Udine e Àn-
totiio cursore di Pordenone per la loro 
fatièa; essendo stati tnandati sulla torre 
dèi Castello « con 4 1 umeriis ad fa-
cleniium Pirologia» per il piacere! ed 
allegrezza della' concordia fatta : col; 
patriarca; à metta tìell'ambasoiatoré 
Vehoto Jacobo GradenigO nonché per 
essere stjite levata «le forche»^ nelle 
piazze, por, ordina dei deputati. 

fatto relativo è in bibliotoca nella 
raccolta Pirona. 

IM Patfia. del Friuli è troppo 
aperta allò sli'aniero. — 2H febbraio 
1Ì570 — Vito Morosinij Luogotenente, 
ainìaouiBce la Signoria Veneta ohe il 
territorio Vatieto non sarebbesi potuto 
difendere nel piano" bensì unioamonte 
sópra le Giulie, 

Passando il nemico i passi del Oarso, 
solveva egli «tengo impoàsibilo il po-
«terli ostarê  né al fiume Wsonzó, né 
«in'altri luoghi della pàtria, essendo 
«molto,'aperta» (relaziono presentata 
il 8.'i febbraio 1570, piibblicata a Udine 
dalla tipografia Tronibeltì nel 1867) 

Pareva ohe la repubblica avesse di­
visato; erigore nel Friuli cinque for­
tezza: là prima a S; Elia, sopra le 
alture del Carso, la saoonda fra Udine 
od Aqiiileìa, la terza presso Cormons 
e le due ultime a Saoiìa ed Molta 
sopra il, fiume Livenza. 

Ma Giulio Savorgnan (figlio a Giro-
lamoj, soopraintendente alle fortezze, 
in una sua letterii.poco appresso, o 
cioè l'I 1 marzo 1583, diretta al Dos!e, 
addimostrò insufficienti le cinquo for­
tézza (parto in Friuli occidentale, parte 
iti Friuli orientale -^ ossia la Patria) 
dimostrando ohe i Tedeschi con la loro 
«cavalleria potranno correre per tutta 
«la Patria del Friuli o se i Tedeschi 
«fossero più grossi d| cavalleria di 
« noi, potranno passare la Piave o 

! «la Brenta». 
Ed 6 così, pur troppo, anzi poggio, 

oggi,... 

La siesta d'Edipo 
(Rubrica enigmialica setlimanaln) 

DECAPITAZIONE 
Caso inver ben anormale: 

se a leggera imbarcazione 
taglio il .capo, non vion male 
all'oggetto qui in questione: 
anzi nave-ti l'ammanto 
doU'antico testamento. 

Spiegasone della sciarada precedante: 
CORPETTO — CORPETTO 

Ci hanno inviato la soluzione esatta 
della sciarada precedente ; Umberto 
Solvetti, città ~ Carlo Liberio, idem 
— Luigi Sanlin, Pordenone.! 

Fu favorito dalla sorto il signor 
Luigi Santin. 

Fra tutti i solutori verrà estratto a 
sorto un volume di amena lettura. 
i Le soluzioni devono essere, inviale 
éntro giovedì p. v. 

NOTE E NOTIZIE 
PROCESSO NASI 

Anche ieri molta ressa di pubblico 
por udire il seguito dell'arringa doll'on. 
Muratori, Questi abilissimamente so­
stiene ohe mancando il lucro esula il 
peculato e che il falso 6 insussistente. 
Critica la montatura, dice lui, del 
processo. ,. 

Il sistema dello sperpero era vecchio 
alla Minerva, e non fu un'innovazione 
di Nasi, dice Esamina la doposizioni 
d'accusa ohe egli, naturalmente, affer­
ma non credibili perchè fatte da nemici 
personali. 

Considera i fatti specifici e li trova 
di nessuna entità. . , , „ 

Chiude l'arringa affermando che l'ex 
ministro fu vittima ed invoca ohe Iddio 
illumini le coscienze d.egli eccelsi giu­
dici. , . ,. 

L'arringa del Muratori fu atr.wrdi-
nariamenta efficace. Alla fine vari se­
natori, i colleghi, od entrambi gli im 
pulatì lo abbracciano Nasi ebbo la 
mano l'elico nella scelta del difensore. 

Avrà l'arte oratoria del Muratori 
successo ? Speriamo di no, per la mo-
ralitài della vita pubblica italiana. 

L'attesa a Trapani 
Grande turbamento invade la cttlii 

in attesa della ttne del processo Nasi. 
E' impossibile fare previsioni sulle ri­
percussioni che la sentenza avrà in 
quella città. Temendosi disordini gravi 
raulorità prendo sorte precauzioni. 
Una bomba alla questura di Trapani 

Ieri Bora, nel magazzino sottostante 
al corpo di guardia dei questurini nel 
palazzo dot Tribunale, esplose una bom-
ha producondo una fortissima detona 
zione. La solidità del fabbricato Impedì 
più gravi danni. Non si deve deplo­
rare nessuna vittima, Sul luogo si ag­
glomerò una folla immensa, commen­
tando ir fatto in vario modo. Si ópo-
tuto assodare che da un buco praticato 
polla porta del magazzino venne in-

i f . 

trodotta la bomba colla miccia accesa. 
General mento si ritiene trattasi di un 
attentato contrg la Pubblica Sicurezza, 

Procedono indagini savore. 

Incominciamo bene, ma speriamo 
cho i rinforzi spediti valgano a cal­
mare gli aitimi. "* 

I rapporti italo-austriaci 
" «i' ' -"Od'li Vatifiano'V; 

La Nem Fi-efe PMSSU sotto il titolo 
« Politica di D'Annunziò o politica dol 
popolo italiano», pubblica un articolo 
di Giovanni Cena, l'insigne poeta o 
roiiianziere, redattore capo dalla Nuova[ 
Aniologta. . 

Vi sono e vi furono'—"scrive il Cena 
— poèti cho in nome di im ideala 
politico hanno esercitato influssi politici, 
Bla D'Annunzio non è Victor Hugo 
Anclie l'Italia ha avuto: il silo poeta 
nazionale, ma D'Annunzio non è Car­
ducci. * 

: Pare che roiitnione pub'jlioa in Au­
stria sinsi commossa por il brindisi 
di D'Annunzio più che por il suo 
dramma ha Nave. Gli italiani sono 
un popolò facile alle manifaslazioni, e 
so la raanìfoslazioni contro l'Austria a 
contro il Vaticano sono più frequonli, 
una dolio ragioni 6 Poco cito esse tro­
vano nei giornali di opposizione, perchè 
servono a combattere il Govorno. La 
stampa austriaca a torto dà loro una 
grande importanza. 

11 Cena nega cho oramai nella gran 
maggioranza degli italiani, osistano 
sontimenti ostili all'Ausiriati) : la bor­
ghesia italiana sa che una guerra, 
anche vittoriosa, contro l'Austria, sa­
rebbe tuttavia un disastro ooonomico, 
ohe richietlerebbe mozzo secolo per 
rifarsene, 

L'FslrOma Sinistra era, un certo 
tempo, avversa all'Austria, ma essa 
ha cangiato atteggiamento dopo cho i 
socialisti hanno capito cho i più vitali 
interessi delle classi operaio sarebbero 
seriaménto danneggiati dalla guerra. 

In Austria non si sono ancora ac­
corti di tale cangiamento parche l'Au-
slria è il paese di Europa che conosco 
meno il popolo italiano. 

Sarà opera patriotiioa illuminare 
l'opinione pubblica in Austria, perchè 
l'Italia, se desidera cho il Governo al­
leato faccia un sincero diagnostico dei 
mail di cui soffrono gli italiani della 
regione di confine, e non rilluti a Trieste 
l'Università che lo compete, desidera 
anche di conservare buone relazioni 
con la monarchia vicina. 

Se neirimra.aginazlone degl'italiani 
— cosi conchiiido lo scritto — si dis­
sipa il sospetto dei legami tra Vienna 
e il valicano in riguardo a ciò che 
chiamasi la questiono romana; ogni 
diffidenza cesserà fra i ilue popoli. 

ESPOSIZIONE 
di prodotti, agricoli-industriali 

Ili Roma 
Come fu già annunciato ad iniziativa 

dell'Associazione Italiana por l'incre­
mento dello Industrie o del Commercio, 
nel giorno 28 febbraio in corso, sarà 
inaujiH'ata in Roma, nei vasti locali 
dello'Sferistorio Spagnuolo, una Espoai-
ziono di prodotti agricoli-industriali 
cho resterà aporta, con libero Ingresso, 
fino a tutto marzo p. v. 

Il Comitato Ordinatore della Mostra, 
presieduto dall'on. Ludovico Fusco e 
composto di noti distinti commercianti, 
ha disposto le cosa in modo ohe tale 
mostra riesca decorosa ed utile al pub­
blico e agli espositori. 

11 Ministero di Agricoltura, Industia 
0 Commèrcio, la Camera di Oommoroìo, 
il Comizio Agrario di Roma od altri 
Enti, apprezzando i pratici ed utili scopi 
cui mira l'Esposizione, hanno dato il 
loro suterovolo appoggio con la conces­
sione di raodaglie d'oro, d'argento a di 
bronzo; ed il Comitato conferirà diplo­
mi d'onore, oggetti artistici, menzioni 
ouorovoli. 

Lo ferrovie hanno accordato i ribassi 
sul strasporto dello merci o sul viaggio 
degli espositori a giurati. Il IMinistero 
delle Finanze, il dazio temporaneo per 
l'introduzione dei prodotti. Durante 
l'Esposizione sarà libera la contratta­
zione dolio merci. 

Numerosi sono finora i concorrenti 
di tutte lo parti d'Italia e vario impor­
tanti Ditto estere han chiesto di esporre 
i loro prodotti; sicché é à ritenero che 
l'iniziativa sarà coronata da f'olice 
successo. 

I programmi, i moduli por concor­
rere ed i certificati per i ribassi fer­
roviari, possono chiedersi alla Sedo del 
Comitato Ordinatore, Via Quintino Sella 
42, od alla Segreteria presso lo Sferi­
sterio Spagnuolo, in piazza Cavour, 
Roma. 

Piccola Rivista di Borsa 
Il contegno avnto dallo Borse du­

rante il poriodo settimanale, ha fatto 
emergerò come l'irruenza del ribasso 
dei valori, ha saputo frustrare gli ef­
fetti dei provvedimenti, .avendo conti­
nuata la sua azione demolitrice, 

La prova di richiedere i titoli a 
contanti, fissata per consegua di: fine 
mese, teoricamente la cosa andrebbe 
bone, pralicamente essa ha un eR'utto 
relativo, quando si sa cho titoli non 
mancano per consegnarli ai richie-
donti, una volta stabilito il premio o 
garanzie da dare al loro vero posses­
sore, per tal giusa nulla di strano cho 
il g'uoo.o vada per ì suoi passi. 

La crisi svoltasi in questi ultimi 
tompi ha funestato tulli i marcali dol 
mondo per il susseguire dei fallimenti 
e dissosti bancari non solo da noi ma 
più numerosi essi furono all'Esioro. 

Sintomi buoni di ripresa erano ap­
parsi, ma furono ben tosto paralizzati 
dalle notizie politiche dei: Balcani i di 
cui ofTetti li vediamo neli'inderizzo e 
corsi deboli di tutte le borse. 

L'andamenio attuale dei mercati, 
incoraggia ben, pòco a sperare in un 
vicino catnbiainonto, sebbene non esista 
carestia di denaro, coma por essere i 
prezzi,dei valori ben ratribuitivi al­
l'impiagò .del capitale, pur tuttavia 
l'ambiente dalle ìSorsa è poco attrat­
tivo egli operatori, sì tengono lontani, 
Ano a quando là parturbazione attuile 
abbia o JaScla capire di cessare, col-
l'intervento di dirigenti àbili a dar 
prestigio ad attività agii all'ari di 
Borsa. -

Le notizie dol mercati intornazio-
nali, accennano a continui cambia­
menti ai tendenza cagionati dalla piega 
della Borsa di New Yorìc, da parer 
strana oonìa i mercati europei abbiano 
a seguire la volublUtà di quella borsa. 

Lipèroali dì Londra, Parigi, Ber­
lino 9 VÌMia mandarono lori corsi 
migliori di quelli sognati negli altri 
gtorni., però non è da lusingarai sulla 
ripresa, per lo delusioni avnto in 

Da noi J meroali furono malmenali, 
Dór i ribassi forti e non giustiacati, 
«pecialmenta nel comparto siderurgico, 
le di cui quptazioni bassissime fanno 
ricordare 1 tristi momenti della bufera 
dai masi trascorsi. 

I titoli Bancari ribassarono pure, o 
con essi altri titoli subirono deprezza-
manti, in niezzo alla nullità' d'alTàrl, 
il dia conferma come con poco rischio 
l'audacia s'impone, 
^Lo Rendiio sempre bona sostenuto, 

ebbero qualche giornata di minor re­
sistenza, restando segnate al 3 3|-1 a 
L. 103,15, al 3li8 L, 102.10. 

I cambi a L 100.02. 
Segniamo gli ultimi prezzi noti dei 

seguenti valori ; 
Diamo gli ultimi prezzi dei seguenti 

valori che chiusero in sensibile ripresa. 
Banca d'Italia L. 12'15 

» Commercialo » 763 
,» Credilo It. » 552 

Bancaria » 120 
Ferrovie Meridionali i. 082 

» Mediterranee » 302 
» Veneta » 104 

Terni » 1395 
Savona . 320 
Elba >i 420 
Ferriera s> 235 
GiuaEppB GIUSTI, direttore propriet." 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile, 

ITiiìna..l908 — Tip. M. Hardusoo 

DonM chi acièd (Ili ili Lire 25. 

Ciliioslii 8 Cimpioiii gialis e hnto. 

iualo apcrativo e tonico profoio 
r A M A R O 

Distilleria .Agricola Friulana 
Ganciani & Oroniase - Udine 

CASA DI CURAlier le malattie 

dì Gola, Naso, Orecchio 
del Do». Cav. L. ZAPPAROLI specialista 
Udine - VIA AQUILEIA - 8 6 

Visite ogni giorno. Camere gratuita 
per ammalati poveri. 

Telefono 317 

« • T L A D I T T A ~ * l • 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

Piazza M arca10 Nuovo 
Grandioso assortimontoJChmcagliorie 

Mercerie, Modo. 
Lanerìe, Maglierie, Calze, Guanti 

Filati di lana. . 
Articoli invernali 

i U r P E L L I C C E R I E im 
Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, ecc. 

Prezzi di assoluta convonlonza. 
Francesco Cogolo callista (via 

Savorgnana h, 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dallo ore 9 alla 17 Si reca 
iiT̂ ho a domicilio Unico In Provinola. 

Albergo Nazionale 
via BellonI 9-12 

si ricorda alla Spett. Clientela ohe* 
lutto le notti, dì Ballo 0 Veglie du­
rante il Carnovale, la cucina sarà 
fornita di variati ad ottimi cibi, 
con servizio inappuntabile sotto ogni 
aspatfOi 

Vini abelll 
e RealB Birra di Puntlgani 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor ERillCLONFiO 
, Medlco-Chlrurgo-Denilsla 

ileir l'̂ colo Dentai re di Parigi 
Estrazioni senza doloro — Denti ar­

tificiali ,— Dentiere in oro 0 cauciù — 
Ottui'azloni in cemenlo, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corono e ìavori a 
ponto. 

Riceva dalle a-12 alle 14-18 
UDINE - Via della Posta, 36, l." p. 

TELEFONO 2r)2 

VENQEsn'i'-iinQ ' 
Generi di prima necessità e di ot­

tima qualità a prezzi convenìentissimi 
nel negozio Salumeria e Coloniali 

Umberto Ligugnana e C. 
UDINE - Via Daniela Manin 

Empoi-io Gastronomico specialità e-
Btera e nazionali — .Formaggi di tutte 
lo qualità —-Salumi affettati cotti — 
Crauti Lubiana, eco. — Listino gene­
rale gratis a richiesta. 

Telefono 2-97. 

& 
par 

aESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

^DIRETTA:, 
dàlia levatrice sig. TERESA NODARI 

con contóensià 
dei primari inelti ipemMiij Regione 

Pensione e ^ure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE -Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

N E V R A S T E N I A 
e MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO e dell'INTESTINO 
(Inappetenza, nausea, dolori di sto-
maco, digestioni dif/ìctlt, erompi in-
tesllnaU, stttlohesza, eoe,). 

Dot to . SIG URINI 
UDINE - Via Graziano, 28 - UDIHIÈ' 
Cotìsultazioni ogni giorno dalla 10 alle 
12. (Preavvisato anche in altre oro). 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato, con mei'.aglia d"oro all'È 
,3posizione di Padova e di Udine dal 
1903—-Con medaglia d'Oro e duo 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori soma di Milano 1900. 

l." incrocio oollulara bianco-giallo 
giapponese, 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico. Chinesa 

Bigiallo-Oro wliulare sferico 
Poilgiallo spociala callulara, 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

geatìlmento si prestano a «cavare in 
Udine le commissioni. 

QTOSÀ€OGHE 
Brevetto H.-e A. DUPAUS e e. 

La regina delle lilclolette a motore montale oon gomme Imperforabili ATRESOS 

w r Lire 700 TW 
Il motore Molosacoche posa kg. 17 

è .applicabile a qualunque bicicletta — Lire 426 

HT S U C C E S S O M O N D I A L E ^ 

AUGUSTO VERZA - Udine Rappresentante 
per Udine e Provincia 

Via Mercato vecchio, S-7 

i l l fS BILI»! ¥SHI|I. 
-' ' - MICHELE SAMBUCO = = = ^ 

l i n i M i r Fabbrica Via di Mozzo, H. 41 • m i u e ' 
U U i n C , negozio Via Aquilefa, N. 28 U U I W i l 

VENEZIA- F a b b r i c a S. Agos t ino , 2 2 1 0 - VENEZIA -
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

Si forn i scono OSPEDALI, COLLEGI e d ALBERGHI "Tm 
S i ' e seguiscono ELASTICI d i q u a l u n q u e , m i s u r a 

KETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VI?GETALE e MATERASSI 

— PREZZI DI FABBRICA 

Stabilimento Inilustriale Brevettato 

Pasquale Tremonii - Udine 
(CASA FONDATA NBL 1853) 

IS Medaglie d'oro — 2 Diplomi d' onora 
Massima onorificenza all' Esposizione Internazionale di Milano 1306 

Impianti completi di LATTERIE 

DISTTLLERIE 
Lavorazione artistica del rame 

Oggetti casalinghi per cucina ecc. 

CHI 

allo stfliiiacfl, di 

S O F F R E 

:itfl. 

assaggi l'acqua naturale pwgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alia 
mattina a digiuno, entro i a S ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere, [/acqua naturale "FOHTE PALMA,, è 
d'tm gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, proprietario LOSER JÀHOS BUDA­
PEST. 



II. PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamenlc per il «.PAESE» presso rAmministrazione, del Giornale in Udine, Via PreJeUiira, ìV. fi. 

T o n i c o - D i g e s t i v o 
apac la l l ta della Olita CIUSEPPE a t B E B T I di e a n w a r t t o 

«rRmu'iInrhl i la l l» l i i i in i t i e r« toU fttl^ìncay.l»itl 
Hicf i ledcro NiiU\i( l r l te i ta In H a r r a Rtnitftnilain, r HIIÌIA ciapHiila l a i t i a rca 

ili B;nr»ii/.ltt ilei'<*oiitroll*» Cli l iuico l*«rn iuuvutc l l n l i a i i o . 

Società ITALO SVIZZERA 
di COSTRUZIONI MECCANICHE 

Bologna - già Officina e Fonderla DE MORSIER - BaloBnaS||v 

PREMIATE m^^È. 1 Le più perfette 

colle massime ^ ^ ^ ^ P f L J ^ t e ^ ^ y Universalmente 

ONORIFICÈNZE " = ^ ^ ^ ^ ^ ^ 5 3 ^ ADOTTATE 

Locomoiiiii e Trebbiatrici da montagna 

ÉSAMEBA 
iiBm ^ ^ profliatticoldeiia.malaria 

ÉWRmfn~MLViLLVafRB',CLÌmcóiProf. GUiOO BACCELLI 

V ESAMEBA, elisir eompostp & alcool, ehinino, arsenico edgstratli 
amari sostituisce vantaggiosamente, nella cura prevenHva della malaria, 
tutti ì preparati congeneri. Preso in dose di un bicchierino ogni 24 ore -
in luogo del c lochat to mattutino - preserva sicuramente dall'infezione 
malarica. 

Prendete irbicohierino di ESAMEBA I 
FELICE BISLBRI & C. • MiLikNO. 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
P E R CONSULTI DI 

MAGNETISMO 
Avviso interessante 

Chi desiilerà oonsultare tlip rGae"ia o per cord spondei! za per qualunquo ar­
gomento d'affare che possa iiiteresBare fa d'nopo che scriva Je domande, o il 
nome o le mizialì delia persona interessata. Nel riscontro che si riceverà con 
tutta BoUeoitiidine e fjegretez?,a, gli verrà trascritto il responso, il quale compren­
derà tuttei ie spiegazioni rioliteato ed altra <!he poBSono formare oggetto dell' in­
teressamento di tutto quanto sarà possibile di iiotersi conoscere. Per ricevere il 
consulto devesi spedire per l'Italia L. 5.15 e se per Testero L. (3 entro lettera 
raccomandata o in cartolina vaglia e dirigersi al 

P ro f . I>l£1<UO irAEfllCO - V ia So l fo r ino 1 3 , HoXogiia 

" .̂ 

Sistema brevettato 
Voleto 12 fotograUc al platino da applicare 
su oartniina, -m^ higliettrt da vÌRita, per 
parteoìpnzioui nialrimoniulì, por necrologie, 
funerarie o per : l?riIoi]UO doti» grandezza 
mrn. 25 ppr soli cfmt. ,10 e di mnii 37 
per soli cent. 00. Spedito il litraitp (cha 
vi sarii rimandato) unltamonto nil'iraporto, 
più cent. 10 por la spedixicno alla ÌTOÌ'O-
UKAFIA NAZIONALI!! - . Bologna: 

Ingrandimenti al piatinp 
inalterabili finissimi, ritoccati da veri ar­
tisti ; Misura dpi puro ritratto Cui. 21 per 
29 a L. 2.50 - om. 2\ì per A3 a L.. 4 -
om. 43 per Ò8 a li. li —• Per dJiaenslpni 
maggiori preyjà da coiivenirsi. Si garantisee, 
la perfett;i*rjust;i!a di qualtuii-iué ritratto. 
Mandare importo pliV h. 1 per- Buone no 

.stali Zilla FOTOaKAWA Ì^AZmALE ™ 
Bologna. 

Cercasi rapeteaentauti per tutta ì'Italia, 
articolò di gran venditji; lauta provvigione. 
Scriverò alla KOTOGRAFIA NAZIONALE. 
Bologna, 

'Preservativjl 
in gftmmai lìtlla prlmn-1 
n'fl fftbbfiuljt inotKJIalJ 1 
par uomini s gnraiiila i 

I ila malalth vattaréa. f 
I — ArtlculhilllI.BdBp- | 
r parecchi. flntifocQnJa- L 
I livìpBr Donna « aul II | 
1 iirooroarii potrabbn • • - 1 

lar 4i (jniiKa. I 
li ctttaìoga in butta 1 

:|tlU8o non «i invia oha 1 
I contro rlmeasa iti fran-
I Qùboììo da oaii). K>. - ' 
B Uivolgami ad Igi^tié -
I Gaaiua pMt«}«. 

63 è «IM»»». 
ìiaAiM pr-tMat. A»-

. toluà» «•yrtfMMr». 

A TITOLO 
Di SAGGIO 

.THATl per (are 1 seguen­
ti liquori e.villi: 
1 litro COQNAC 
1 litro nltUM 
I i i i ro CHARTREUSE VÉBOE 
1 li tro MENTA VERDE 
I l i t ro OBANATWA 
5 litri VERMOUHT Ili TorlM 
3 litri BIITEB D'OLANDA 
Per SOLE L. 3 L eli P. nel Re­

gno. (Estero Fr. 3.MÌ 
Atl osili pacco éitnlla la rsla' 
Uva factlfsstma tstnizlone. 
l ì D A T I Q ' - W i i a Spedalo 
W n H I I " prodotll enologi-
'I " s s ci, essCMC ed e-

strflttj concentrati 

alla Premiata 

Off. Ghim. DELL'AQUILA 
MILANO, Via g. Culoaifii, 25 

in quarta pagina a 
prezzi modioissimi 

»«x« ooitantemoiite c h i o m a lue lda , fo l ta , f i u t a t e 
t tr&aoU ài forfora ni QOHÌIETUK l'uso KiornaUero asU'aor^ua OHINIKll H I O O R B l'anlM ol» 

I t j-infonfttìdi» il bulbo mplUwe impeiliaa premunirà ealrluJ» 

H nnàé in flMOonl da h. I ,«0 , h. 0,— in boUlotìd d» h. 3 ,»0 a L. §,~ a per l'ooonomU 4«U« 
{nuBlgU», in bottlgUo BTRtiiU Ai circa, l Htro » h. R«SO l» bott-IffU*. Afligtungy» poi piooo fOit»!* L. «.SO. 

1 Deputilo QemrjtJe MWONJB » C. ' Mmao, V / t Tarlaù, ia. Mercato dei valori 
OAMEKA 1)1 CO.MMEaqlO DI UDINE 

Corno medio dei valori pubblici dfù oainbi 
dfil gitìruo 21 febbraio 1008 

Itendita 3.75 0(0 nolto 108.10 
Homlìlu 3 l | 30 |o (netto) 
Rendita 3 Otn 

101,05 Homlìlu 3 l | 30 |o (netto) 
Rendita 3 Otn 70.— 

AZIONI' 
Bancii ti' Italiii 13(15.50 
Ferrovie SUi'ìdionali I!00,6U 
Ferrovie SleditorrainKi 300.1)0 
dooiett'i Vciitjtft 101.— 

OBBWOàZlOiNI 
.Eerrovio ndino l'ontebbii - .MIO.— 

» MoridioJialt ;MI),7B 
» .Uoditerritito 40[o r)Oo,i:.o 
> Itnllane 3 OjQ 345,75 

Credito ùoin, o jtvov. .^.^UOiri 400,.W 
CARTELLB 

l'ondiaria Banca Iinlia 3.75 0|0 M0.7.Ó 
- » 0»Bsa li . , Milano 10 |0 oOT.75 

» OaBsa R., Milano 5 Ofó 610,26 
» latit. ìtal.,- Rotila 4 Ujo B0(! . -
> idem 41 |2 0|0 BH.ul) 

GAMBI, (qnoipfìs ii vista) 
Fraitoifi (oro) 103.0,') 
Londra (sterliiio) aG.20 
Gorraanìa (raarolii) 133,00 
AuBtria (corono) 104,60 
Pietroburgo (rubli) 203 SO 
Eumania (lei) 07,25 
Nuova Yori (dollari) à.ìS 
Turobia (lire turijho) 32.f)7 

Orarlo dalla Forrovla 
PARTENZE DA UDINE 

Mr Poal.bb»; B. fl,8 — 0. fl — D. 7.M — 0 
1 0 8 5 - 0 . 16,80 — D. 17.16 — 0. 18.10. 

por Oormoni : 0. 5.46 — D. 8 —IO. 15.4« — 
I). 17.36 — 0. 19.14. 

por Venozìa: 0. 4.86 — 8.20 ~ ». 11.88 — 
0 18.10 - 17.80 — D. aO.5- OlcattilllB» 
as.ii. i 

por Ci?i(Ì«l»l 0. t.Sa — 8.4(> - 1I.II — 18.16 
- 20. 

DM PsIiiisnofa-PorlogriHro : 0. 7 — S — li.ti 
14.40 ,— ÌB.30. 

ABBIVI A UDINE 
da Pootebbtt; Ó. 7.41 — D. 11 — 0. 18.44 -

O. 17.9 — D. 19.46 - ;0. al.SB — DinHla-
•Imo 88.8. 

lis Connona! 0. 7.98— D. U.6 — 0. W.66 
;D. 10.42— 0. 23.68. 

da Vanrala: 0. 8.17 —Dlralllw. 4.6S - D.7.41 
~ 0 . 10.7-16,08 — D. 17.8 — 0. 10.61 — 
22.60. 

da 0/Wdsl»! 0. 7.40 ~ M ! — 13.87 — 17.82 
21.18. . / . . . ' ' " • . 

da Palmanova-Pijrtoffuaro; 9. 8-80 — 9.45 — 
16 28 — 19.6 — 21.46. 

Tram Udlnisi-a. Banla la 
Partami da UDINE (Porta Oamoiia) : 3.2 

11.86, 16.10, 18.20. : 
Arri™ a S. Daniela ; 9.67, 18.7, 16.42,19.6J» 
Partania dâ S.̂ DANIELE 16.68,'10.6», 18.88, 

I7.4r4. 
A rivi] a Udina (Porta asmou): 8.38, 12.81 

6.S, 10.18. 

TIPOGRAFIA E CARTOLKEIA 
V U PflHFSTTURA M380ATO?»tìOHfO 

MMCOBARDDSCO 
S P E C I A L I TA 

in soatol» carta da latterò o oartonoinl fantasia, paperters, naUs 
in pollo, in tela di qoalanqao torlnato 0 prezzo. 

V • M 0 V 8 T À 
AlbuoiB por cartoline in tutta tela tranoiaii a fuooo, in peluche, 

in t^la ed in carta; '. 
Albnms per poesie, di qàiilsiaai proMO B fórmato. 
Lavori tjpografioi e pubblioazioo) d'ogni genere eooaoiniehe 

e di lasBO- '' ' 

PREMUTA FABBlìIOA ASTE DORATE PER CORNICI 

METHl di, DOSSO ed uso BOSSO unodali ed in asta 

SI: ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

7 n n A n l i "î U* premiata dit'a Italico 
«.UOliUII Piva. Fabbrica Via Sups-
riore -, Recapito Via PaHicoieria. 

Ottima e (Jurevole lavoraziona. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I 8 T A , 

Spocialisla per l'estirpazione dei tsalli 
sema, dolore. Munito dì attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (iu Via Savorgnanan. 16 
piano terrà).8 aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 elle 17. 

Si reca anche a domicilio 

IFIl ed altre MALATTIE NERVOSE (fsterlsino, Nevrastenia) si guariscono rad.-
ealmente colle Polveri D. MONTI usate in tutto il mondo da oltre mezzo 
secolo. Attestati ed istruzioni gratis, - In tutte le farmacie L, 5 la scatola. 

PREMI Al A FARMACIA D. MONTI - CASTELFRANCO VENETO 

Deposito in UDINE presso la Fiirmacia COMESSATTI - Via Mazzini 


